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III. 



Silenzio ! l' Agnello — per I' uomo svenato 
Al caro garzone — già in cibo sì è dato : 
Ei piega la testa — siccome un bel Ibi- 
Oppresso del sole — dal vivo calor. 

In Cristo s' immerge — qua! pesce nell' onda -■ 
Di Cristo la pace, — la gioia lo innonda. 
A Cristo si dona; — per te viverò, 
In te , mio Diletto , — io spero morrò. 

La coppia amorosa — gli stampa sol volto 
Un bacìo , e lo lascia — divoto e raccolto 
Appresso all' altare — gridando: — Signor, 
Si compiano i voti — del tenero cor. — 
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Di questo cari» 
Mite figliuolo 
Oggi si tempera 
L' affanno e il duolo : 
La coppia eletta 
Sta innanzi a se , 
Mentre l' aspetta 
Alla sua mensa , 
Ove ai famelici 
Il pan dispensa 
li He dei re. 



L' amaro pianto 
Si cambia in riso : 
A Lui par d' essere 
In Paradiso : 
Lo guida il padre 
Al sacro aitar, 
Mentre la madre , 
Che il preme al seno , 
Delle ampie grazie 
Del Nazareno 
Gli scuoprc il mar. 
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Mi'7-7 : anno appena 
Di vita uvea , 
Quando ii suo tenero 
Padre perdea: 
La genitrice 
A lui restò .... 
Quant' è infelice 
La nostra vita II... 
Ancor ipiost' angelo 
Pece partita, 
E in ciel tornò. 



D' infanzia i liori 
Avea sul volto , 

V orfan sepolto 
Già si vedea 
D' ampio dolor , . . . 
Ahi ! trista idea ! 
Irivan chiamava , 
Con mille lacrimo 
Invai) cercava 
I Genìtor. 
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Ecco si scinde 
11 suo bel velo , 
Ove due chiudonsi 
Spirti del cielo : 
È dolce incanto 
La lor beltà : 
Un gaudio santo 
Tutti P infiora : 
Si allegri e vividi 
La vaga aurora 
Raggi non ha. 



Di Benedetto 
Solle pupille 
Di calile lacrime 
Spuntali le stille : 
Amor lo investe ; 
Lo preme amor; 
Qua) stille creste 
Dell'Alpi algenti 
La neve sciogliesi , 
In quei momenti 
Piangi' il suo cuor. 
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Ricca <li luce , 
Tutta li' argenti) , 
Scende una nuvola 
Dal firmamento , 
E si riposa 
Presso V aitar . 
Ove amorosa 
Di Benedetto 
L'anima ingenua 
Sta il suo Diletto 
Ad aspettar. 
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— Dolco amico , nel tuo putto 
Bramo prendere ricetto 
Io che il soglio tengo in eie). 

Le mie carni , il sangue mio 
Dar ti voglio : del tuo Dio 
A slanciarti vieni in sen. 

Scenderà su te copiosa 
La rugiada prodigiosa , 
Che rallegra ogni terrea 

Sciolti ì lacci del tuo frale , 
Ti parrà dell' immortale 
Reggia mia vedere il sol. 

La mia mensa inonda ogni alma 
Coi torrenti della calma , 
Tarpa i vanni ad ogni duol. 

Vieni ! ! . . . in estasi rapito 
Gusta i guadii del convito 
Che in silenzio adora il del. 

Vieni ed armati da forte: 
Vieni . e in tu I' ombra di morte 
Non potrà spiegare il vcl. — 
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Vieni all'ara!... Incoronato 

TV allegrezza , è già spuntato 

Di tua vita il tuo bel di. 
Vieni !.. Il Padre ,' che sul monte 

Del dolor chinava il fronte, 

La sua mensa t' imbandì, 
Benedetto, in cuor ti leggo: 

Cara vittima ti veggo 

Del più vivo e puro amor. 
Oh ! beato ! ! dall' empirò 

Ascoltava il tuo sospiro 

Chi degli Angeli è Signor. 
A te volgo la parola , 

Che ravviva, che consola, 

Che fortifica Isdracl: 
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NEL MARE 11J TANTE SUB LAGRIME 
LA TUA NONNA 
CHANTAL O NET O 

OGGI, 0 DOLCE ANGIOLETTO, 
SI VESTE 01 GIOIA PER TE 
E QUESTI VERSI T' INVIA 
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